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Vigilia di Pentecoste
Pentecoste

At 2, 1-11; Sal 103 (104); Gal 5, 16-25;19
Gv 15, 26-27; 16, 12-15

Lunedì
S. Bernardino da Siena (f)20
At 4, 8-12; Sal 39 (40); Lc 9, 57-62

Martedì
S. Guido della Gherardesca (m)21
Gc 4, 1-10; Sal 54 (55); Mc 9, 30-37

Mercoledì
22

Gc 4, 13-17; Sal 48 (49); Mc 9, 38-40

Giovedì
23

Gc 5, 1-6; Sal 48 (49); Mc 9, 41-50

Venerdì
Dedic. Basilica di Assisi (f)24
Ap 21, 2-5; Sal 94 (95); Gv 10, 22-30

Sabato
25

Gc 5, 13-20; Sal 140 (141); Mc 10, 13-16

SS. Trinità
Dt 4, 32-24.39-40; Sal 32 (33);26
Rm 8, 14-17; Mt 28, 16-20

Oggi il Vangelo ci invita a
riflettere sulla terza Perso-
na delle Trinità, che è quel-
la dello Spirito. Questo è un
annuncio di verità, ma anche
un invito alla fede, la quale

rende i discepoli in gradodi sop-
portare il peso della conoscen-
za delle cose così come esse sono,
e che ancora non possono essere

conosciute nella loro totali-
tà. Quante volte abbiamo preso
in considerazione il fatto che la
verità nonpuòessere sopportata
dalla nostra umana natura? Al-
trettante volte, come nella let-

teradi SanPaolo, ci siamo resi conto cheora vediamo
le cose come inuno specchio, confuse, non chiare,ma
arriverà il giorno in cui sarà possibile anche per noi
contemplarle nella loro pienezza. Cristo, mediante
la sua opera, è annuncio di quel mistero che per ora
non ci è dato di saper comprendere con la sola forza
della ragione, e al quale possiamo solamente affidarci
con fiducia. Lo Spirito è invece la relazione d'amo-
re che dal Padre procede al Figlio, ed è la forma di
grazia che sostiene la nostra umanità, ciò che dal Pa-
dre è donato per sostenerci proprio nei nostri passi
incerti di creature. Il Signore non passa attraverso
l'evidenza, che possa essere dimostrata come un teo-
rema da risolvere o di una legge da applicare pedis-
sequamente. Il Signore si fa testimonianza, si fa per
noi grazia, ci richiede di rimanere saldi, seppure non
sappiamo già conoscere tutto. Il Padre ci interpel-
la, come Gesù in questo passo, alla luce della nostra
precarietà, del nostro sguardo infinitesimale rispetto
alla vastità delle cose; per questa nostra prospettiva
minuta crea un incontro, un dialogo che possa adat-
tarsi al nostro modo di percepire il mondo e ci in-
coraggia a credere, ad essere suoi testimoni, ce ne dà
la forza e gli strumenti. –Quante volte ci sentia-
mo di riuscire già ad esaurire la conoscenza del-
le cose? Forse ci sentiamo di poter già dare una
nostra visione d'insieme e ci facciamo forti delle
nostre idee. Ma il Vangelo ci mette in relazione
ad un mistero più grande di noi e delle cose che
sappiamo, ci pone di fronte ad un principio d'a-
more che molto spesso è fuori scala. Nella pre-
ghiera proviamo a chiedere il dono dell'umiltà,
terreno buono perché l'opera dello Spirito pos-

sa attecchire e dar frutto. – Beatrice Granaroli
–www.ascoltaemedita.it

Canto d'ingresso 19c
Riti di Introduzione: pag. gialla
Gloria A
Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la cele-
brazione della Pasqua nel tempo sacro dei cinquanta
giorni, rinnova il prodigio della Pentecoste: fa’ che i
popoli dispersi si raccolgano insieme e le diverse lin-
gue si uniscano a proclamare la gloria del tuo nome.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen



Prima lettura 11, 1-9

Dal libro della Gènesi
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uni-
che parole. Emigrando dall’oriente, gli
uomini capitarono in una pianura nella
regione di Sinar e vi si stabilirono. Si dis-
sero l'un l’altro: «Venite, facciamoci mat-
toni e cuociamoli al fuoco». Il mattone
servì loro da pietra e il bitume da mal-
ta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una
città e una torre, la cui cima tocchi il cielo,
e facciamoci un nome, per non disperder-
ci su tutta la terra». Ma il Signore scese a
vedere la città e la torre che i figli degli uo-
mini stavano costruendo. Il Signore disse:
«Ecco, essi sono un unico popolo e han-
no tutti un'unica lingua; questo è l'inizio
della loro opera, e ora quanto avranno in
progetto di fare non sarà loro impossibi-
le. Scendiamo dunque e confondiamo la
loro lingua, perché non comprendano più
l'uno la lingua dell’altro». Il Signore li di-
sperse di là su tutta la terra ed essi cessa-
rono di costruire la città. Per questo la si
chiamòBabele, perché là il Signore confu-
se la lingua di tutta la terra e di là il Signore
li disperse su tutta la terra.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale Sal 32 (33)

Su tutti i popoli regna il Signore.
Il Signore annulla i disegni delle nazio-
ni, / rende vani i progetti dei popoli. / Ma
il disegno del Signore sussiste per sem-
pre, / i progetti del suo cuore per tutte le
generazioni.℟
Beata la nazione che ha il Signore come
Dio, / il popolo che egli ha scelto come sua
eredità. / Il Signore guarda dal cielo: / egli
vede tutti gli uomini. ℟
Dal trono dove siede / scruta tutti gli abi-
tanti della terra, / lui, che di ognuno ha
plasmato il cuore / e ne comprende tutte
le opere.℟

Seconda lettura 8, 22-27

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Romani
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la
creazione geme e soffre le doglie del par-
to fino ad oggi. Non solo, ma anche noi,
che possediamo le primizie dello Spirito,
gemiamo interiormente aspettando l'ado-
zione a figli, la redenzione del nostro cor-
po. Nella speranza infatti siamo stati sal-
vati. Ora, ciò che si spera, se è visto,
non è più oggetto di speranza; infatti, ciò
che uno già vede, come potrebbe sperar-
lo? Ma, se speriamo quello che non vedia-
mo, lo attendiamo con perseveranza. Allo
stesso modo anche lo Spirito viene in aiu-
to alla nostra debolezza; non sappiamo in-
fatti come pregare in modo conveniente,
ma lo Spirito stesso intercede con gemi-
ti inesprimibili; e colui che scruta i cuori
sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli
intercede per i santi secondo i disegni di
Dio.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Alleluia H
Vieni, Spirito Santo, / riempi i cuori dei
tuoi fedeli, / e accendi in essi il fuoco del
tuo amore.
Vangelo 7, 37-39

Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondo Giovanni
Nell’ultimo giorno, il grande giorno del-
la festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se
qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi
crede in me. Come dice la Scrittura: dal
suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua
viva». Questo egli disse dello Spirito che
avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti
non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù
non era ancora stato glorificato.
Parola del Signore Lode a te o Cristo
Professione di fede: pag. gialla



Preghiera dei fedeli
a cura del gruppo Gerusalemme

Con la fiducia e la speranza dei figli, invochiamo dal
Padre il dono dello Spirito, perché raccolga nell’uni-
tà tutti i popoli nella suaChiesa e doni ad ogni uomo
la forza della testimonianza. Diciamo insieme:

Ascoltaci, Signore
* Lo Spirito Santo abiti sempre nella
Chiesa, perché possa diffondere la tua
Parola nel cuore di tutti. Preghiamo.
* Nutri il cuore dei governanti con il tuo
Spirito, perché facciano scelte responsa-
bili per il bene comune. Preghiamo.
* Sostieni con il tuo Spirito chi vive le
atrocità della guerra, perché possano su-
perare questo momento di sofferenza e
torni presto la pace. Preghiamo.
*Manda il tuo Spirito nella nostra comu-
nità, perché si ricordi sempre di ringra-
ziarti per i tuoi doni. Preghiamo.
[* Lo Spirito che dà la vita prepari N. e
tutti i defunti per l’ultima risurrezione.
Preghiamo.]
Rifulga su di noi, Dio onnipotente, lo splendore del-
la tua gloria, Gesù Cristo, luce della tua luce, e con-
fermi con il dono dello Spirito Santo i cuori di colo-
ro che per tua grazia sono rinati a vita nuova. Per
Cristo nostro Signore. Amen

Canto di offertorio 11b
Liturgia eucaristica: pag. gialla

Sulle offerte
Effondi, o Padre, la benedizione del tuo Spirito sui
doni che presentiamo, perché la loro forza susciti
nella Chiesa quell’amore che rivela a tutti gli uomi-
ni la verità del tuo mistero di salvezza. Per Cristo
nostro Signore. Amen

Prefazio
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

È cosa buona e giusta

È veramente cosa buona e giusta, / nostro
dovere e fonte di salvezza, * rendere gra-
zie sempre e in ogni luogo * a te, Signore,
Padre santo, + Dio onnipotente ed eter-
no. ** Oggi hai portato a compimento il
mistero pasquale, * e su coloro che hai re-
so figli di adozione in Cristo tuo Figlio /
hai effuso lo Spirito Santo, * che agli albo-
ri della Chiesa nascente / ha rivelato a tut-
ti i popoli il mistero nascosto nei secoli * e
ha riunito i linguaggi della famiglia uma-
na + nella professione dell’unica fede. **
Per questo mistero, / nella pienezza del-
la gioia pasquale, * l’umanità esulta su tut-
ta la terra * e con l’assemblea degli angeli e
dei santi + canta senza fine l’inno della tua
gloria: **
Santo Q

Mistero della fede, Padre nostro,
Agnello di Dio: pag. gialla

Canto di comunione 35
Dopo la comunione
I doni che abbiamo ricevuto, o Padre, accendano in
noi il fuoco dello Spirito che hai effuso in modo mi-
rabile sugli apostoli nel giorno della Pentecoste. Per
Cristo nostro Signore. Amen

Benedizione Solenne
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
Dio, sorgente di ogni luce, che ha illuminato i disce-
poli con l’e�usione dello Spirito consolatore, vi ralle-
gri con la sua benedizione e vi colmi sempre dei doni
del suo Spirito. Amen
Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito
e vi illumini con la sua sapienza. Amen
Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi
nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede
e gioiosi nella speranza fino alla visione beata nel
cielo. Amen
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio
e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga
sempre. Amen

Canto finale 14a
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Inprogramma
DAL20AL26MAGGIO

Lun 20

7:30 S. Messa dalle suore
17:00 Gruppi Cafarnao, Nazareth ed Emmaus
21:00 Incontro genitori Emmaus in canonica

Mar 21
17:00 Adorazione e 18:00 S. Messa dalle suore
21:00 S. Rosario in via Barachini 23

Mer 22 16:30 S. Messa alla RSA Le Sorgenti

Gio 23
17:30 Rosario e 18:00 S. Messa a S. Rocco

21:00 S. Rosario in via Condotti 35

Ven 24
17:30 Rosario e 18:00 S. Messa dalle suore
19:00 Prove del coro a S. Giovanni
19:15 GruppoGerusalemme in canonica

SS. TRINITÀ

Sab 25
10:00 Ritiro del gruppo Emmaus in canonica
17:30 Rosario e 18:00 S.Messa a S. Giovanni
† Gina, Gino, Ilio e Albertina

Dom 26
9:00 S. Messa alla Valle
11:00 S. Messa + Battesimo in S. Giovanni


